
 

Agli atti 
All’Albo  

Dell’IISS “Alpi-Montale” 
 

OGGETTO: Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 
– Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 
“Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation classrooms - Ambienti di 
apprendimento innovativi” - Titolo del Progetto “Go to Web 3.0” 
 
CUP: E44D22004670006 - Codice identificativo Progetto: M4C1I3.2-2022-961- P-24502 
 
Decreto per l’avvio di una procedura di selezione rivolta al personale interno per il conferimento di 
incarico individuale avente ad oggetto “Verificatore di conformità” 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA  la legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 
VISTO  il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e, in 
particolare, l’art. 7, comma 6; 

VISTA  la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di 
pubblica amministrazione» e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli 
investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis;  

VISTO  il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe 
in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alle legge 14 febbraio 2003, n. 
30»; 

VISTO  il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 
della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO  il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»; 

VISTO  il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»;  

VISTO  il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei 
contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»; 

VISTO  il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
del 29 luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO  il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 





 

del 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in 
particolare, l’art. 1, comma 1; 

VISTO  il decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione 
delle infiltrazioni mafiose»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia 
di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO  il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 dicembre 2022, n. 204, e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO  il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche 
di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati); 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione 
europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza 
e, in particolare, l’art. 6, paragrafo 2; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, 
«che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori 
comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della 
resilienza»; 

VISTA  la Linea di Investimento 3.2 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Missione 4, 
Componente 1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi 
ambienti di apprendimento e laboratori»; 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione 
europea; 

VISTA  la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 
pubblica n. 2 dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 63/2020 e, in particolare, l’art. 1 («Nullità degli atti di 
finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata 
apposizione dei CUP»); 

VISTO  il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 



 

dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 
VISTI  il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 

e il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 
del 19 aprile 2018; 

VISTA  la Circolare del Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche Sociali del 2 
febbraio 2009, n. 2, avente ad oggetto «Tipologia dei soggetti promotori, 
ammissibilità delle spese e massimali di costo per le attività rendicontate a costi reali 
cofinanziate dal fondo sociale europeo 2007-2013 nell’ambito dei programmi 
operativi nazionali (P.O.N.)»; 

VISTA  la Circolare INPS del 6 luglio 2004, n. 103, avente ad oggetto «Legge 24 novembre 
2003, n. 326. Art. 44. Esercenti attività di lavoro autonomo occasionale e incaricati 
alle vendite a domicilio. Chiarimenti»; 

VISTA  la Circolare Funzione Pubblica dell’11 marzo 2008, n. 2, avente ad oggetto «legge 24 
dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA  la Circolare del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 3 
del 23 novembre 2017, recante «Indirizzi operativi in materia di valorizzazione 
dell’esperienza professionale del personale con contratto di lavoro flessibile e 
superamento del precariato»; 

VISTA  la Circolare del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 34815, del 
2 agosto 2017, relativa alla procedura di individuazione del personale esperto e dei 
connessi adempimenti di natura fiscale, previdenziale e assistenziale; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce 
le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 
PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 
ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante 
«Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi 
per scadenze semestrali di rendicontazione»; 

VISTO  il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante 
«Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del 
PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO  l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione 
dei progetti PNRR»; 

VISTA  la Circolare del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato – n. 4, del 18 gennaio 2022, recante «Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021 
- Indicazioni attuative»;  

VISTO  il decreto del Ministro dell’Istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 
adottato il «Piano Scuola 4.0», che costituisce il quadro concettuale e metodologico 
in base al quale le Istituzioni scolastiche progettano e realizzano i nuovi ambienti 
didattico-educativi e relativi laboratori e al quale si fa più ampio rinvio per tutti gli 
aspetti connessi con la relativa progettazione esecutiva; 



 

VISTO  il decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state 
ripartite le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  

VISTO  in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il 
finanziamento destinato a questa Istituzione scolastica per l’importo di € 158.184,81; 

VISTE  le Istruzioni operative prot. n. 0107624, del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero 
dell’istruzione e del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E 
RESILIENZA MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – 
Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0» e, in particolare, il paragrafo 4, sezione «Spese 
ammissibili»; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto per il triennio 
2022/2023; 

VISTO  il programma annuale 2023 approvato dall’Istituto in data 25 gennaio 2023; 
VISTI  il progetto e l’Accordo di concessione sottoscritti digitalmente dal Dirigente scolastico 

e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del PNRR; 
VISTO  il decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio dell’importo del progetto 

prot. n. 3442 del 23.03.2023; 
PRESO ATTO della nota prot. 4302 del 14/01/2023 Chiarimenti e F.A.Q. 
PRESO ATTO in particolare della FAQ n° 04 che delinea il ruolo delle figure retribuibili nella voce 

dei costi di progettazione 
VISTE le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 13 ultimo capoverso 

declinano “Le spese di progettazione e tecnico-operative, rendicontabili fino a un 
massimo del 10% del finanziamento del progetto, ricomprendono i costi del personale 
individuato e specificamente incaricato per lo svolgimento di attività tecniche quali la 
progettazione degli spazi e degli allestimenti, il collaudo tecnico e amministrativo, 
altre attività tecnico-operative strettamente finalizzate alla realizzazione del progetto 
e al conseguimento dei relativi target e milestone.” 

VISTO  le note operative prot. n° 107624 del 21/12/2022 che a pagina 14 capoverso 4 
declinano “Ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, non 
sono ammissibili i costi relativi alle attività di preparazione, monitoraggio, controllo, 
audit e valutazione, in particolare: studi, analisi, attività di supporto amministrativo 
alle strutture operative, azioni di informazione e comunicazione, consultazione degli 
stakeholders, spese legate a reti informatiche destinate all’elaborazione e allo scambio 
delle informazioni. Non sono, altresì, ammissibili i costi relativi al funzionamento 
ordinario dell’istituzione scolastica, compresi i costi relativi alla rendicontazione degli 
interventi. 

CONSIDERATO che l’incarico di “verificatore della conformità” è una attività strettamente connessa al 
raggiungimento di Target e Milestone del progetto in quanto trasversale alla 
esecuzione sul progetto 

DATO ATTO  che suddetta attività non rientra nelle attività istituzionali del personale della scuola; 
VISTA la delibera del Collegio Docenti n. 58 del 19 aprile 2023; 
VISTA  la delibera del Consiglio d’Istituto n. 29 del 20 aprile 2023; 
CONSIDERATA  la necessità, nell’ambito del Progetto “Go to web 3.0”, CUP E44D22004670006, di 

avvalersi della collaborazione di n. 1 unità di progettista didattico, di n. 1 unità di 
progettista tecnico in possesso di idonei requisiti per l’affidamento degli incarichi in 
argomento; 



 

CONSIDERATO  che possono essere affidate all’esterno prestazioni e attività che non possono essere 
assegnate al personale dipendente dell’Istituzione scolastica per inesistenza di 
specifiche competenze professionali, ovvero che non possono essere espletate dal 
personale dipendente dell’Istituzione Scolastica per indisponibilità o coincidenza di 
altri impegni di lavoro, ovvero in tutti gli altri casi in cui il ricorso a figure esterne si 
renda necessario per ragioni contingenti; 

RITENUTO  che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare la/e figura/e richiesta/e 
attraverso le seguenti procedure:  
a) ricognizione del personale interno all’Istituzione e/o di personale interno ad 
altra Istituzione (c.d. collaborazioni plurime); 
b) ove non sia possibile reclutare personale di cui al punto che precede, 
conferimento dell’incarico con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001, al personale di altra Pubblica 
Amministrazione e/o a personale esterno; 

CONSIDERATO  nel caso in cui, all’esito della procedura, si individuino uno o più soggetti idonei a 
soddisfare il fabbisogno dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, con il/i 
suddetto/i soggetto/i di una Lettera di Incarico aggiuntivo; 

TENUTO CONTO  di dover avviare una procedura selettiva volta al conferimento degli incarichi di 
progettista didattico e progettista tecnico nell’ambito della Linea di Investimento 
M4C1I3.2 - Scuole 4.0: Scuole innovative e laboratori; 

CONSIDERATO  che il/i soggetto/i che verrà/verranno individuato/i sarà/saranno incaricato/i dello 
svolgimento delle attività oggetto del presente Decreto che risultano essere 
strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto finanziato e 
funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli 
obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

RITENUTO  che per la presente procedura selettiva è individuato, quale responsabile del 
procedimento la Dott.ssa Clara Parisi, in qualità di Dirigente scolastico che risulta 
pienamente idonea a ricoprire tale incarico e che soddisfa i requisiti richiesti dalla 
legge n. 241/1990;  

VISTO  l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

CONSIDERATO che la Dott.ssa Clara Parisi ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di 
conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO  l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 
VISTO  altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 
VISTO  lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e sostanziale del 

presente Decreto; 
VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 91/10 del 20.12.2023 è stato approvato il 

P.T.O.F. 2022/2025, a.s. 23/24; 
VISTO il programma annuale e.f. 2023; 
NELLE MORE dell’approvazione del programma annuale e.f. 2024; 
VISTO il comma 1 dell’art. 114 del Dlgs 36/2023 che recita: L’esecuzione dei contratti aventi 

ad oggetto lavori, servizi o forniture è diretta dal RUP, che controlla i livelli di qualità 
delle prestazioni. Il RUP, nella fase dell'esecuzione, si avvale del direttore 



 

dell'esecuzione del contratto o del direttore dei lavori, del coordinatore in materia di 
salute e di sicurezza durante l'esecuzione previsto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, nonché del collaudatore oppure della commissione di collaudo o del verificatore 
della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni affidate; 

VISTO il comma 7 dell’articolo 114 del Dlgs. 36/2023 che recita: Per i contratti aventi ad 
oggetto servizi e forniture le funzioni e i compiti del direttore dell'esecuzione sono 
svolti, di norma, dal RUP, che provvede, anche con l’ausilio di uno o più direttori 
operativi individuati dalla stazione appaltante in relazione alla complessità 
dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico contabile e 
amministrativo dell'esecuzione del contratto; 

VISTO il comma 5 dell’art. 116 del Dlgs. 36/2023 che recita: “Per i contratti di servizi e 
forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 
dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico 
oppure da elevata complessità o innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere 
la nomina di uno o più verificatori della conformità diversi dal RUP; 

PRESO ATTO  del comma 1 dell’articolo 36 di cui all’allegato II.14 del Dlgs. 36/2023 che disciplina 
l’esecuzione della verifica e in particolare recita: I contratti pubblici di forniture e di 
servizi sono soggetti a verifica di conformità al fine di accertarne la regolare 
esecuzione, rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti nel contratto, alle eventuali 
leggi di settore e alle disposizioni del codice. Le attività di verifica hanno, altresì, lo 
scopo di accertare che i dati risultanti dalla contabilità e dai documenti giustificativi 
corrispondano fra loro e con le risultanze di fatto; 

PRESO ATTO  del comma 4 dell’articolo 36 di cui all’allegato II.14 del Dlgs. 36/2023 che stabilisce 
il termine per l’avvio della verifica di conformità entro 30 giorni dalla ultimazione 
della fornitura; 

DATO ATTO della complessità delle procedure e dell’elevato contenuto tecnologico in esse 
contenute, legato all’intervento intero piuttosto che ad ogni singola procedura; 

RITENUTO   di non essere in possesso delle necessarie competenze per procedere alla verifica delle 
procedure relative all’intero progetto; 

RITENUTO  per quanto sopra, di poter nominare n°1 verificatore della conformità in possesso della 
esperienza e delle competenze necessarie per portare a termine la verifica; 

VISTA la necessità di individuare personale in possesso della necessaria esperienza e delle 
dovute competenze in qualità di “verificatore della conformità” per la corretta 
esecuzione del progetto in oggetto:  

PRESO ATTO   delle clausole di incompatibilità contenute all’art. 116 comma 6 che tra le cause di 
incompatibilità evidenzia:  

• coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, 
progettazione, approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul 
contratto da collaudare; 

• coloro che hanno partecipato alla procedura di gara 
 
tutto ciò visto, ritenuto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente decreto 
 

DETERMINA 
Art. 1 - Oggetto 



 

Di avviare una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curriculum, per la selezione 
della seguente figura professionale: 

Ruolo  Ore di impegno totale 

Esperto per la verifica di conformità tecnica della 
procedura 

N° 30 ore funzionali 

 
Per l’incarico affidato e per le ore previste il compenso è definito in conformità con il CCNL per la categoria 
di appartenenza. 
 
Art. 2 - Presentazione domande 
Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmata in calce, corredate 
dall’allegato B – autovalutazione titoli e dal curriculum redatto secondo il modello europeo (anche esse 
debitamente firmate), e da un documento di identità in corso di validità devono pervenire, entro le ore 12.00 
del 26.01.2024  esclusivamente a mano presso la segreteria dell’istituto o a mezzo PEC.  
Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede 
l’attribuzione di punteggio, e i numeri che la contraddistinguono devono essere riportati nella scheda di 
autovalutazione allegato 
 
Art. 3 - Cause di esclusione: 
Saranno cause tassative di esclusione: 
1) istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti 
2) Curriculum Vitae non in formato europeo 
3) Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali 
4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione 
5) Documento di identità scaduto o illeggibile 
6) Curriculum vitae non numerato secondo l’art. 3 
7) Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 3 
8) Requisiti di ammissione mancanti o non veritieri 
 
Art. 4 - Partecipazione 
La selezione è aperta a tutto il personale avente i requisiti di ammissione. La griglia di valutazione che 
costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di ammissione e di valutazione deve essere firmata e 
allegata alla istanza di partecipazione insieme al CV e ad un documento di identità.   
In caso di assenza di candidature sarà a discrezione del DS indire nuovo avviso oppure ricercare all’esterno la 
figura professionale mancante. 
 
Art. 5 - Selezione 
La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza la nomina di apposita commissione di 
valutazione, attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di valutazione allegate e di 
un eventuale colloquio informativo - motivazionale  
Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità – trasparenza - rotazione-pari opportunità, 
seguendo l’ordine di graduatoria. 
Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di assenza di candidature pervenute di adottare 
sistemi di reclutamento all’esterno della istituzione scolastica 



 

 
Art. 6 - Casi particolari 
In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in qualsiasi altro caso 
dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di valutazione, il D.S. procederà in 
autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico. 
 
Art. 7 - Compiti del verificatore della conformità 
1) Richiedere al RUP la documentazione della procedura, gli atti di gara e quant’altro occorrente alla 
certificazione della regolare esecuzione 
2) Verifica che il materiale consegnato corrisponda a quanto contenuto negli atti procedurali e sia 
conferme con gli stessi e segnalare eventuali difformità 
3) Verificare che il valore del materiale da verificare sia congruo con gli atti amministrativo/contabili 
della procedura e segnalare eventuali difformità 
4) Verificare che il materiale da verificare sia in regola con le leggi e la normativa del settore 
5) Prendere atto delle eventuali modifiche, contenute nel documento di stipula, in merito alle procedure 
e ai tempi di verifica 
6) Prendere atto della documentazione procedurale/contabile/amministrativa/tecnica trasmessa dal RUP 
per gli adempimenti legati alla verifica di conformità 
7) Procedere, secondo la normativa standard o secondo quanto stabilito nel contratto, agli interventi, 
anche parziali e/o in tempi diversificati, di verifica del materiale consegnato, provvedendo alla verifica della 
corretta installazione, del funzionamento, della rispondenza alle normative legislative in vigore. 
8) Redigere processo verbale per ogni intervento parziale secondo quanto stabilito dall’art. 36 
dell’allegato II.14 del Dlgs 36/2023 
9) Comunicare al RUP il termine delle attività di verifica secondo quanto stabilito dall’art. 36 
dell’allegato II.14 del Dlgs 36/2023 e definire un incontro con lo stesso per redigere il verbale di verifica 
definitivo 
10) redigere il verbale di verifica finale secondo quanto stabilito dall’art. 36 dell’allegato II.14 del Dlgs 
36/2023 
11) Redigere il certificato di verifica della conformità secondo quanto stabilito dall’art. 36 dell’allegato 
II.14 del Dlgs 36/2023 
12) Trasmettere la certificazione di verifica della conformità al RUP 
 
Art. 8 - Requisiti minimi di accesso 
Vista l’elevata professionalità occorrente per la realizzazione di quanto richiesto dal progetto in oggetto sarà 
considerato requisito di accesso: 
a) Essere in possesso di Laura magistrale o triennale in una materia inerente alle tecnologie o comunque 
ai prodotti acquisiti  
 
Art. 7 - Responsabile del Procedimento 
Ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 (art. 9 e 10 del D.P.R. n.207/2010), viene nominato Responsabile del 
progetto il dirigente scolastico Prof.ssa Clara PARISI. 
 
 

Il Dirigente Scolastico 
   Prof.ssa Clara Parisi  



 

 
ALLEGATO A istanza di partecipazione FIGURE PROFESSIONALI PNRR CLASSROOM 
               

Al Dirigente Scolastico 
Dell’IISS “Alpi-Montale” 

 
Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________________ il ____________________ 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
residente a ___________________________via_____________________________________ 
recapito tel. _____________________________ recapito cell. _____________________ 
indirizzo E-Mail _______________________________indirizzo PEC______________________________ 
in servizio presso ______________________________ con la qualifica di __________________ 

 
CHIEDE 

 
Di partecipare alla selezione per l’attribuzione dell’incarico di VERIFICATORE DELLA CONFORMITA’ 
nel ruolo: 

Ruolo  Ore di impegno totale 

Esperto per la verifica di conformità tecnica della 
procedura 

N° 30 ore 

 

A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza da eventuali benefici acquisiti. Nel caso 
di dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsabilità quanto segue: 

q di aver preso visione delle condizioni previste dal bando 

q di essere in godimento dei diritti politici 

q di non aver subito condanne penali ovvero di avere i seguenti provvedimenti penali 

 
__________________________________________________________________ 

 

q di non avere procedimenti penali pendenti, ovvero di avere i seguenti procedimenti penali pendenti:  

 
__________________________________________________________________ 

 

q di impegnarsi a documentare puntualmente tutta l’attività svolta 



 

q di essere disponibile ad adattarsi al calendario definito dal Gruppo Operativo di Piano 

q di non essere in alcuna delle condizioni di incompatibilità con l’incarico previsti dalla norma vigente 

q di avere la competenza informatica l’uso della piattaforma on line “Gestione progetti PNRR” 

Data___________________ firma_____________________________________________ 

 

Si allega alla presente  

§ Documento di identità in fotocopia 

§ Allegato B (griglia di valutazione) 

§ Curriculum Vitae formato europeo 

N.B.: La domanda priva degli allegati e non firmati non verrà presa in considerazione 

 

Il/la sottoscritto/a, ai sensi della legge 196/03, autorizza e alle successive modifiche e integrazioni GDPR 
679/2016, autorizza l’istituto______________________ al trattamento dei dati contenuti nella presente 
autocertificazione esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali della Pubblica Amministrazione 
 

Data___________________ firma____________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ALLEGATO B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER LA FIGURA DI 
VERIFICATORE DELLA CONFORMITA’ 

Criteri di ammissione:  

• essere docente interno per tutto il periodo dell’incarico (solo per gli interni) 
• essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 per il ruolo per cui si presenta domanda 

L' ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE NELLO 
SPECIFICO RUOLO IN CUI SI CONCORRE  

n. 
riferimento 

del CV 

da compilare 
a cura del 
candidato 

da compilare 
a cura della 
commissione 

A1. LAUREA INERENTE AL 
RUOLO SPECIFICO (vecchio 
ordinamento o magistrale) 

una sola 
laurea 

PUNTI    

15    

A2. LAUREA INERENTE AL 
RUOLO SPECIFICO 

(triennale, in alternativa al punto 
A1) 

una sola 
laurea 10    

A3. DIPLOMA INERENTE 
AL RUOLO SPECIFICO (in 
alternativa ai punti A1 e A2) 

un solo 
diploma 5    

LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI 
CONCORRE 

 

   

B1. COMPETENZE I.C.T. 
CERTIFICATE riconosciute 
dal MIUR 

Max 1 
cert. 5 punti     

LE ESPERIENZE 

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI 
CONCORRE 

   

C1. PRECEDENTI 
INCARICHI DI 
VERIFICATORE (in progetti 
finanziati con fondi europei) 

Max 10 2 punti    



 

C2. CONOSCENZE 
SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 
attraverso esperienze 
lavorative professionali 
tecniche o amministrative 
inerenti al ruolo per cui si 
presenta domanda) 

Max 10 2 punti 
cad. 

   

C3. CONOSCENZE 
SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 
attraverso esperienze 
lavorative nei ruoli della PA 
con mansioni inerenti al ruolo 
per cui si presenta domanda) 

Max 10 
anni 

2 punti 
cad. 

   

C4. CONOSCENZE 
SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 
attraverso esperienze in qualità 
di formatore in tematiche 
inerenti all’argomento della 
selezione) 

Max 10  2 punti 
cad. 

   

TOTALE MAX                                                               
100    
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